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SERVIZI PROIND  
 
SUPPORTO ALLE BANCHE PER IL NUOVO BANDO REGIONALE: Aiuti agli investimenti 
delle Micro e Piccole Imprese 
Il bando "Aiuti agli investimenti delle Micro e Piccole Imprese"  presuppone l’ottenimento di un 
mutuo o finanziamento da parte di un soggetto Finanziatore, sul quale poi verrà calcolato il 
contributo in conto interessi (che viene però erogato in un unica soluzione a conclusione 
dell'investimento) che per le micro e piccole imprese può arrivare rispettivamente fino ad un 
massimo del 40% e del 30% dell'investimento ammissibile, a cui si aggiunge un contributo in 
conto impianti nella misura del 10% dell'investimento in macchinari e attrezzature, fino ad un 
max di 15.000 €.  
La complessità della procedura amministrativa e telematica prevista dal bando di nuova 
apertura “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Micro e Piccole Imprese”, che 
prevede l’utilizzo di un sistema informativo denominato Gedom II nato come strumento di 
gestione del ciclo di lavorazione dei procedimenti amministrativi, dei flussi documentali e dei 
fascicoli  digitali, richiede agli operatori bancari la verifica della conformità della domanda di 
agevolazione al Regolamento del suddetto Bando, in fase di inoltro della domanda alla Regione 
Puglia nonché ulteriori adempimenti in fase di erogazione dei contributi.  
Tale verifica avviene tramite immissione nel sistema Gedom II di dati e informazioni 
dell’azienda e dell’investimento, e che pertanto può necessitare laddove la Banca non sia 
strutturalmente organizzata o non abbia le risorse umane competenti, di un supporto esterno 
che la Proind Srl può garantire direttamente, dato che ha già seguito e simulato tali procedure 
grazie alla presentazione di alcune richieste di finanziamento a Banche già organizzate. 
 
La Proind srl ha già avviato le prime richieste di finanziamento ad alcune banche, ed 
è a disposizione sia delle aziende per seguire l’iter complesso previsto dal bando per 
l’ottenimento degli aiuti e sia delle stesse banche che intendono supportare tali 
richieste. 
Per informazioni chiama i nostri uffici al n. 099 4593723. 
 
 
ACCORDO TRA CONFARTIGIANATO IMPRESE TARANTO E PROIND SRL: Supporto agli 
associati per le opportunità agevolative e di consulenza direzionale offerte alle 
imprese artigiane. 
La Confartigianato Imprese Taranto, organizzazione sindacale per la tutela delle imprese 
artigiane, e la PROIND SRL società di consulenza direzionale con sede a Taranto in Via Acclavio 
86, hanno stipulato nel mese scorso un accordo strategico che permette di fornire supporto 
non solo informativo ma soprattutto consulenziale alle imprese artigiane associate con reali 
vantaggi sia a livello economico e sia a livello di certificata professionalità. 
PROIND S.r.l. assicura agli associati della Confartigianato tutto il suporto necessario per 
richiedere ed ottenere le agevolazioni previste dai bandi, partendo dall’analisi delle necessità 
dell’azienda, esaminando la fattibilità sia per investimenti che per altri servizi, accompagnando 
l’azienda nell’attuazione dell’investimento fino alla sua conclusione che di norma è 
rappresentata dal collaudo finale e dal rispetto formale e documentale delle norme di 
agevolazione. 
Grazie all’accordo sottoscrito tra i due enti, è prevista una riduzione del 10% sulle tariffe 
applicate, a titolo di sconto agli associati della Confartigianato per i servizi erogati da PROIND 
Srl. 
Per maggiori informazioni e per sottoporre specifici quesiti, ci si può rivolgere alla 
segreteria tecnica del nuovo Sportello informativo c/o Proind srl Via Acclavio 86 a 
Taranto tel. 099/4593723 o tramite la Confartigianato Imprese Taranto in Via C. 
Battisti 135 tel. 099/336775. 
 
Dal mese di aprile è disponibile presso la sede della Confartigianato Taranto la Newsletter 
dedicata alle imprese artigiane, richiedila gratuitamente. 
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SUPPORTO QUALIFICATO ALLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI: Studi di fattibilità 
per i programmi triennali delle opere pubbliche e per project financing 
L’obbligo normativo introdotto dal terzo decreto correttivo (D.Lgs. 152/2008) prevede la 
redazione degli studi di fattibilità al fine dell’inserimento delle iniziative negli strumenti di 
programmazione (piani triennali) e sia a base di gara nelle nuove procedure di project 
financing. 
Lo studio di fattibilità riveste pertanto un’importanza fondamental e una duplice valenza, quale 
elaboralo per l’identificazione e quantificazione dei lavori strumentali al soddisfacimento dei 
bisogni delle amministrazioni aggiudicatrici, nonché quale documento da porre a base di gara 
nei procedimenti di cui all'articolo 153 del Codice. Inoltre, le linee guida pubblicate dall’Autorità 
per la Vigilanza sui Contratti Pubblici suggeriscono che lo stesso "sia elaborato con la massima 
cura e completezza in modo da consentire ai privati di investire in progetti realizzabili in tempi 
rapidi e a costi certi”. 
La Proind Srl offre il supporto adeguato per la valutazione degli investimenti pubblici, forte 
dell’esperienza maturata nell’assistenza tecnica alle Pubbliche Amministrazioni in materia di 
investimenti pubblici e dotata delle competenze necessarie per contribuire al miglioramento 
delle decisioni e garantire gestioni efficaci di politiche e programmi di sviluppo. 
Per maggiori informazioni, visita il nostro sito o contattaci al n. 099 4593723. 
 
 
 
BANDI-NEWS NAZIONALI  
 
AGRICOLTURA E FONTI RINNOVABILI: Opportunità e incentivazioni 
Il settore agricolo vive un momento di forte difficoltà, stretto da un lato dal continuo aumento 
dei costi e dall'altro da un mercato agro-alimentare sempre più globalizzato, dominato dalla 
GDO che impone prezzi sempre meno remunerativi. Oltre a questo, la crisi economica 
finanziaria di tutto il mondo industrializzato ha ulteriormente peggiorato il quadro della 
situazione.  
Lo scorso 2 gennaio, dopo un anno di attesa, è arrivato il decreto che rende operativi gli 
incentivi previsti dalla Finanziaria 2008 per le energie rinnovabili. In particolare è stata fissata 
una tariffa onnicomprensiva di 0.22euro/KWh per gli impianti fino a 1 MW di potenza elettrica 
installata. Il valore delle tariffa e l'estensione a 15 anni del diritto di incentivazione 
rappresentano senza dubbio una leva che susciterà l interesse di molti imprenditori.  
Resta tuttavia ancora da definire, a livello legislativo, il capitolo biomassa di origine agricola. Il 
Consiglio dei Ministri dello scorso 20 febbraio ha approvato un disegno di legge che prevede 
per le energie ottenute da biomasse agricole e biogas una tariffa onnicomprensiva di 0.28 
euro/Kwh. Si auspica che il quadro normativo e di incentivazione, dopo il completamento 
dell'iter parlamentare, raggiunga rapidamente la stabilità che occorre al mondo imprenditoriale 
agricolo per programmare gli investimenti.  
Le energie da fonti rinnovabili rappresentano inoltre uno dei principali capitoli della Politica 
Agricola Comunitaria di Sviluppo Rurale, infatti nei Psr 2007-2013 di tutte le Regioni, sono 
state stanziate consistenti dotazioni di fondi pubblici per finanziare le agroenergie. 
 
 
ENERGIA: 260 milioni per ricerca e innovazione  
Il Ministro dello Sviluppo Economico ha varato il nuovo Piano triennale 2009-2011 per la ricerca 
nel settore dell’energia per 210 milioni di euro destinati a enti di ricerca e università.  
Nei giorni scorsi è stato inoltre pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il decreto ministeriale che 
vara il bando per la selezione dei progetti di ricerca, relativi al Piano 2006-2008, cofinanziati 
dalle imprese per un importo di 53 milioni di euro. Le domande vanno presentate entro il 18 
maggio. 
Le risorse a disposizione della ricerca, delle università e delle imprese hanno il duplice scopo di 
dare una spinta all’innovazione nel settore fondamentale dell’energia e di contribuire ad 
alleviare le difficoltà in questo momento di crisi, e rappresentano un forte sostegno alle 
ricerche relative alla razionalizzazione ed al risparmio nell’uso dell’energia elettrica, allo 
sviluppo delle conoscenze per l’utilizzo della fonte nucleare e alla produzione di energia 
elettrica e protezione dell’ambiente.  
I settori strategici del Piano 2009-2011 riguardano anche il governo, la gestione e lo sviluppo 
del sistema elettrico nazionale, con particolare riferimento alle infrastrutture di rete, agli 
scenari futuri ed allo sviluppo e diffusione delle fonti rinnovabili.  
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CHIMICA: 120 milioni per l'innovazione industriale 
Il Ministero dello Sviluppo Economico promuove programmi di sviluppo sperimentale 
riguardanti innovazioni di prodotto e di processo volte a sostituire o eliminare le sostanze 
chimiche definite “estremamente preoccupanti” dal regolamento comunitario REACH. 
Le risorse disponibili per l’attuazione degli interventi sono pari a 80 milioni di Euro a valere sul 
Fondo Speciale Rotativo per l'Innovazione Tecnologica (FIT). Sono, inoltre, disponibili risorse 
aggiuntive pari a 40 milioni di euro a valere sul PON Ricerca e Competitività 2007-2013, 
destinate a programmi riferiti a unità produttive ubicate nei territori dell’obiettivo Convergenza 
(Campania, Calabria, Puglia, Sicilia), per i quali almeno il 75% dei costi sia sostenuto 
nell’ambito delle medesime unità produttive. 
Il decreto è  stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 82 dell'8 aprile 2009.  
 
 
CREDITO DI IMPOSTA PER LA RICERCA: on line il formulario 
È stato approvato il formulario per la presentazione delle domande relative al credito di 
imposta per gli investimenti in ricerca e sviluppo. 
Il credito di imposta, istituito dalla legge finanziaria 2007, è una misura fiscale di vantaggio in 
favore delle imprese per lo svolgimento di attività di ricerca e sviluppo, a decorrere dal periodo 
d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2006 e fino alla chiusura del periodo 
d’imposta in corso alla data del 31 dicembre 2009.  
Il formulario va presentato: 
• dal 22 aprile 2009 al 22 maggio 2009 per i progetti d’investimento in attività di ricerca e 

sviluppo già avviati alla data del 28 novembre 2008  
• dal 22 aprile 2009 per i progetti d’investimento in attività di ricerca e sviluppo avviati 

successivamente alla data del 28 novembre 2008. 
La trasmissione telematica dei dati contenuti nel formulario sarà quindi effettuata utilizzando il 
prodotto di gestione denominato “CREDITOFRS”. 
Le domande possono già essere presentate a partire dal 22 aprile. 
 
 
FINANZIAMENTI COMUNITARI 
 
 
PROGRAMMA "ERASMUS GIOVANI IMPRENDITORI": Pubblicato nuovo invito a 
presentare proposte  
Sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea Serie C 83, è stato pubblicato un nuovo invito a 
presentare proposte nell'ambito del programma di lavoro "Erasmus per giovani imprenditori". 
L'invito a presentare proposte ha lo scopo di aiutare nuovi imprenditori comunitari ad arricchire 
le loro esperienze, ad apprendere e a lavorare in rete trascorrendo periodi presso imprese 
dirette da imprenditori esperti in altri Stati membri dell'UE. 
L'obiettivo dell'azione preparatoria consiste nel rafforzare lo spirito imprenditoriale, 
l'internazionalizzazione e la competitività di nuovi imprenditori potenziali e micro e piccole 
imprese di nuova costituzione nell'UE. L'attività riguarda le persone che intendono avviare 
un'attività commerciale e gli imprenditori che hanno da poco avviato l'attività. L'invito 
comprende due lotti e due tipi di attività:  
Lotto 1: Partenrship europei e autorità nazionali e regionali che rafforzano e facilitano la 
mobilità degli imprenditori emergenti.  
Lotto 2: Sostegno, coordinamento e lavoro in rete collegati alle attività citate nel lotto 1. A 
questo invito può partecipare qualsiasi ente pubblico o privato attivo nel settore del sostegno 
alle imprese. 
I candidati devono essere stabiliti in uno Stato membro comunitario. 
Il bilancio totale stanziato per il cofinanziamento dei progetti ammonta a 4 300 000 EUR.  
L'assistenza finanziaria della Commissione non può eccedere il 90 % dei costi complessivi 
ammissibili. 
Lotto 1: Nessuna sovvenzione ammonterà a più di 140.000 €. La durata massima dei progetti è 
di 18 mesi. Un importo fino a 1.000.000 € sarà corrisposto a partnership europee e autorità 
nazionali e regionali che sono collocate in uno Stato membro dell'UE, non ancora coperto dal 
regime di mobilità. 
Lotto 2: La sovvenzione massima sarà pari a 300.000 €. La durata massima del progetto è di 
22 mesi.  
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Le attività del lotto 1 e 2 dovranno cominciare il 10 gennaio 2010. Le domande devono essere 
presentate alla Commissione non oltre il 29 maggio 2009. 
 

 

ENERGIA INTELLIGENTE – EUROPA:  Invito a presentare proposte 2009 per azioni nel 
settore dell'energia  
Finalità 

- fornire gli elementi necessari per il miglioramento della sostenibilità, lo sviluppo del potenziale delle 
città e le regioni; sviluppare i mezzi e gli strumenti di follow up, di controllo e di valutazione 
dell'impatto delle misure adottate dalla Comunità e dai suoi Stati membri nei campi previsti dal 
programma; 

- incoraggiare l'investimento negli Stati membri in nuove e migliori prestazioni delle tecnologie nel 
campo della efficienza energetica, delle fonti di energia rinnovabile e della diversificazione energetica, 
incluso il trasporto; 

- rimuovere le barriere non-tecnologiche ai modelli efficienti ed intelligenti di produzione e del consumo 
di energia promuovendo la capacità istituzionale, inter alia, a livello locale e regionale, 
sensibilizzando, in particolare attraverso il sistema di istruzione, incoraggiando scambi di esperienze e 
del "know-how" tra i principali attori interessati, tra imprese e cittadini  

Azioni 
Efficienza energetica e uso razionale delle risorse (SAVE): 
- Proposte relative Fabbricati energeticamente efficienti 
- Proposte legate ai prodotti di efficienza energetica 
- Proposte legate all'eccellenza energetica industriale  
Fonti di energia nuove e rinnovabili (ALTENER): 
- proposte relative all'elettricità dalle fonti di energia rinnovabili che sostengono l'attuazione delle 

politiche UE ponendo enfasi sulla Direttiva RES, dando particolare attenzione alle applicazioni offshore 
- proposte relative al riscaldamento/raffreddamento energetico rinnovabile per supportare l'attuazione 

la Dir. RES, con enfasi sui sistemi a larga scala RE per i distretti di raffreddamento e/o riscaldamento 
- proposte relative alle applicazioni domestiche attraverso le energie rinnovabili su scala ridotta che 

dovrebbero coinvolgere gli sviluppatori di progetti, imprese edilizie e altri attori del settore edilizio, e 
convincerli ad integrare i sistemi RE nelle loro costruzioni in un numero maggiore 

- proposte relative a biocarburanti per supportare l'implementazione della Dir. RES e la Direttiva sulla 
Qualità dei Biocarbirati proposta e rivista in relazione ai biocarburanti sostenibili prodotti e biogas 

Energia e Trasporti (STEER): 
- proposte relative ai combustibili alternativi e veicoli efficienti e puliti (compresi i veicoli elettrici) 
- proposte relative al trasporto energetico efficiente 
- proposte relative allo sviluppo delle capacità nel trasporto per le agenzie locali e regionali esistenti 
INIZIATIVE INTEGRATE 
- proposte relative alle rete europea per azione locale 
- proposte relative alle comunità energetiche sostenibili 
- proposte relative al bio-business che perseguono due principali obiettivi:progettazione bioenergetica 
integrata; rafforzare catene di fornitura sostenibili per risorse bioenergetiche solide. 

- proposte relative ai servizi energetici 
- proposte relative a istruire sull'energia intelligente ( formazione superiore solo per gli insegnanti) 
Beneficiari 
I beneficiari sono persone giuridiche, sia pubbliche che private, stabilite in uno dei territori degli Stati 
membri, Norvegia, Islanda, Liechtenstein e Croazia. 
Le candidature, per i progetti, devono essere presentati da un partenariato di almeno tre imprese 
stabilite nel territorio di tre diversi paesi partecipanti. 
Stanziamento 
La dotazione complessiva di 65 milioni di Euro è stanziata per il presente invito a presentare proposte. 
Finanziamento 
La Commissione, attraverso l'Agenzia esecutiva dell'energia intelligente, co-finanzierà le azioni fino al 
75% dei costi eleggibili totali dell'operazione per i progetti. 
Scadenza 
La data di scadenza per la presentazione delle proposte è fissata al 25 giugno 2009 per tutte le azioni 
previste dall'invito a presentare proposte. 
 
 
REGIONE PUGLIA 
 
 
BANDO AIUTI ALLE MICRO E PICCOLE IMPRESE: Aperto il bando e estensione dei 
settori ammissibili 
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È attivo il bando per le Micro e Piccole Imprese che mette a disposizione 100 milioni di euro per 
finanziare con contributi in conto interessi gli investimenti delle micro e piccole imprese.  
La Regione Puglia eroga una somma che può essere pari agli interessi che l'azienda deve 
pagare alla banca per ottenere un mutuo , che arriva all'impresa in un'unica soluzione 
anticipata, funzionando di fatto come un contributo a fondo perduto in conto capitale. La novità 
è che questo tipo di agevolazione nata per il settore artigiano per la prima volta viene estesa a 
commercio e industria. Le imprese interessate presentano la domanda direttamente alla banca 
che istruisce la pratica e la inoltra alla Regione. Se l'istituto di credito concede il mutuo, la 
Regione eroga all'impresa l'intero importo degli interessi.  
Il bando è a sportello fino all'esaurimento delle risorse. Le domande di ammissione devono 
essere presentate alla Banca a partire dal 23 aprile 2009. 
 
CHI PUÒ PRESENTARE DOMANDA  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La Proind srl ha già avviato le prime richieste di finanziamento ad alcune banche, ed 
è a disposizione sia delle aziende per seguire l’iter complesso previsto dal bando per 
l’ottenimento degli aiuti e sia delle stesse banche che intendono supportare tali 
richieste. 
Per informazioni chiama i nostri uffici al n. 099 4593723. 
 
 
CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO AGLI INVESTIMENTI ED ALLA GESTIONE PER 
L'AVVIO DI MICROIMPRESE: Prossima l’apertura del bando 
Il bando in oggetto rappresenta l'opportunità più attrattiva destinata dalla Regione Puglia alla 
nascita di nuove microimprese, con una dotazione di risorse notevole che permetterà di 
finanziare molte iniziative e soprattutto chi tra i primi presenterà la propria domanda di 
agevolazione. 
Il bando prevede infatti due tipologie di aiuto per le neomicroimprese, con intensità di aiuto 
ben più alte ed attrattive rispetto ad altri bandi: 

- un contributo in conto impianti del 50% degli investimenti materiali ed immateriali che non 
possono superare i 300.000 euro; 
- un contributo in conto esercizio per le spese di start-up e di gestione pari al 35% delle spese 
sostenute per i primi 3 anni e del 25% per i successivi due anni, fino ad un contributo max di 
250.000 €.  
Condizioni necessarie per la presentazione della domanda sono le seguenti: 
1. la società o ditta individale deve risultare inattiva alla data di presentazione della domanda, 
nonchè costituita da meno di sei mesi; 
2. la società deve risultare partecipata per almeno la maggioranza, sia del capitale che dei soci, 
da persone che alla data di ammissione appartengo ad una delle categorie considerate 
svantaggiate (disoccupati, donne, giovani tra i 18 e i 25 anni, giovani tra i 26 e 35 anni che 
non abbiano ancora ottenuto il primo impiego retribuito, o che nell'ultimo biennio abbiano 
seguito un percorso di formazione coerente con il progetto, persone di età tra 45 e 55 anni 
prive di un posto di lavro o in procinto di perderlo); 
3. la società dovrà operare con un codice di attività compreso tra quelli ammissibili. 
Per verificare l'ultimo punto, se interessati al Bando potete inoltrarci la Vostra richiesta 
all'indirizzo proind@proind.org specificando il codice di attività con la quale la società si è 
iscritta, o nel caso in cui non lo sia ancora, l'attività che si intende svolgere. 
In linea generale, il bando si estende ai settori della produzione di beni e alla fornitura di alcuni 
servizi, e al settore del commercio al dettaglio per alcune tipologie di vendita con l'unica 
condizione (solo per il settore commercio) che la localizzazione del punto vendita sia in 
area eleggibile a Zona Franca Urbana (per la Puglia si fa riferimento ad alcune aree circoscritte 
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delle seguenti città: Andria, Santeramo in Colle, Molfetta, Barletta, Foggia, Manfredonia, San 
Severo, Lucera, Lecce, Manduria e Taranto). 
L'apertura del bando è attesa a giorni, Vi invitiamo pertanto nel caso in cui siate interessati ad 
anticipare eventuali richieste o quesiti, in modo da essere pronti a presentare domanda subito 
alla data di apertura, considerato che vi sara una priorità stabilita dall'ordine di arrivo delle 
domande alla Regione Puglia e che non ci sarà una scadenza.  

 
 
BANDO CONFIDI: Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
E' attivo il bando a favore dei Confidi e delle Cooperative di Garanzia inserito nella manovra 
anticrisi dell'Assessorato allo Sviluppo economico. È stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia (Burp) del 16 aprile 2009. I fondi messi a disposizione sono 50 milioni di 
euro e potranno attivare prestiti per un miliardo.  
A beneficiare delle agevolazioni saranno le Cooperative di Garanzia e i Consorzi Fidi (Confidi) 
costituiti da piccole e medie imprese, con sede legale in Puglia, mentre destinatari delle 
agevolazioni saranno le Piccole e Medie imprese (PMI), che potranno chiedere aiuti (in forma di 
garanzia) per prestiti fino ad 1milione 500mila euro e fino a 750mila euro se l'impresa è attiva 
nel settore dei trasporti. La garanzia non deve superare l'80% del prestito concesso 
all'impresa. Sono ammissibili a garanzia i finanziamenti destinati a coprire le spese per 
acquisto del suolo aziendale, opere murarie, infrastrutture, acquisto macchinari e programmi 
informatici, acquisto di servizi di consulenza, costi relativi al rilascio di certificazione di qualità 
etica, sociale e ambientale. 
Le domande di ammissione dovranno essere trasmesse entro il 16 maggio 2009. 
Pubblicato l'elenco dei Confidi ammessi al finanziamento, le piccole e medie imprese 
interessate potranno presentare le domande di ammissione alle agevolazioni, da concedere in 
forma di garanzia al credito.  
 

 

PIANO STRAORDINARIO ASILI NIDO E SERVIZI PER LA PRIMA INFANZIA: Approvato 
schema di Avviso  
Si dà avvio all’attuazione del Piano Straordinario degli Asili nido e servizi per l’infanzia che 
costituisce la Linea A del Piano di Azione “Famiglie al Futuro”, già approvato dalla Giunta 
regionale pugliese nell’ottobre del 2007. 
Ciò avviene attraverso l’approvazione di uno Schema di Avviso Pubblico per il potenziamento 
dei servizi per la prima infanzia a titolarità pubblica comunale volto a finanziare le seguenti 
azioni:  
1. Linea di Azione “A”: contributi ai Comuni per il sostegno alla gestione di asili nido comunali 
già operanti alla data di pubblicazione dell’Avviso pubblico;  
2. Linea di Azione “B”: contributi ai Comuni per il sostegno a forme di convenzionamento con 
soggetti privati al fine di potenziare l’offerta pubblica di posti nido sul proprio territorio.  
Le risorse destinate all’intervento ammontano complessivamente ad 8.000.000 euro. 
 

 
PSR – MISURA AGROAMBIENTALE: Aiuti per agricoltura biologica  
Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 58 del 16 aprile 2009 il Bando per la 
presentazione delle domande per la concessione degli aiuti previsti dalla Misura 214 – azione 1 
“Agricoltura Biologica” del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. 
L’intervento mira a incentivare le aziende che adottano tecniche agronomiche rispettose 
dell’ambiente e della biodiversità incoraggiando l’inserimento e il mantenimento nel territorio 
del metodo di produzione biologica. L’azione consiste nella concessione di un sostegno 
economico pluriennale per quelle imprese che introducono e mantengono per un quinquennio 
tale metodo. 
La disponibilità finanziaria per questa azione è di € 40.000.000 per il quinquennio.  
Sono ammesse alla concessione dell’aiuto soltanto le superfici ricadenti nel territorio della 
Regione Puglia.  
I soggetti beneficiari sono gli imprenditori agricoli iscritti nel registro delle imprese agricole 
della CCIAA che, in base ad un legittimo titolo di possesso, conducono aziende agricole.  
Le domande di adesione devono essere presentate informaticamente attraverso il portale SIAN 
a partire dal 17 aprile 2009 e fino al 15 maggio 2009.  
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SETTORE BIETICOLO-SACCARIFERO: Bandi per finanziamenti  
Sono stati emanati i bandi per la presentazione delle domande di ammissione ai finanziamenti 
previsti dalle misure 111 sottomisura B, 211 e 311 del Programma regionale di riconversione 
del settore bieticolo – saccarifero. 
Il Programma prevede l’attivazione, tramite bandi, delle misure: 
- 111 “Formazione, informazione e diffusione delle conoscenze” sottomisura B; 
- 121 “Ammodernamento delle aziende agricole” 
- 311 “Diversificazione in attività non agricole – energia”.  
La misura 111 prevede l’attivazione unicamente della sottomisura B “Informazione e diffusione 
della conoscenza” che ha l’obiettivo di offrire informazioni adeguate riguardanti la riconversione 
produttiva, agli operatori agricoli e agli imprenditori che hanno sottoscritto, nel triennio 
antecedente l’applicazione della OCM zucchero, contratti di fornitura di barbabietola con 
Società produttrici che hanno dimesso zuccherifici. Gli interventi, definiti nell’ambito di un 
progetto, possono essere realizzati da enti e organismi pubblici e privati a seguito di domanda 
di adesione alla presente Misura. Sono ammessi al finanziamento gli interventi di raccolta, 
elaborazione e trasferimento di dati e informazioni di carattere tecnico, economico, normativo, 
inclusa la diffusione di conoscenze scientifiche e pratiche innovative, tramite idonei strumenti.  
La misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole” si pone l’obiettivo di contribuire alla 
riconversione produttiva delle aziende che hanno ridotto o abbandonato la produzione di 
barbabietola da zucchero per effetto della riforma OCM bieticolo–saccarifera. Tale riconversione 
deve avvenire nell’ottica di un processo di modernizzazione che porti ad un miglioramento della 
performance economica aziendale tramite investimenti materiali e immateriali che introducano 
innovazioni, nuove tecnologie e produzioni di qualità, incluso il settore no-food e le colture 
energetiche, nel rispetto degli standard comunitari. L’aiuto è concesso esclusivamente in conto 
capitale.  
La misura 311 “Diversificazione in attività non agricole – energia” intende incentivare 
l’agricoltore ex bieticoltore nella innovazione di processo e di prodotto, nonché nella 
diversificazione della propria attività verso la produzione di beni e servizi non tradizionalmente 
agricoli ma che con l’agricoltura condividono il contesto della ruralità e l’utilizzo delle 
attrezzature e risorse agricole.  
Gli interventi ammissibili, relativi alla produzione di energia rinnovabile, sono specificati nel 
bando. Possono formulare richiesta le imprese e le società con i requisiti previsti dal bando. 
Non possono presentare domanda gli imprenditori agricoli che beneficino del sostegno al 
prepensionamento.  
Le domande devono essere presentate, dai soggetti abilitati, dal 17 aprile al 1° giugno 2009, 
per via telematica, sul portale SIAN. 
 
 
PSR “MIGLIORAMENTO AMBIENTE E SPAZIO”: Bando per aiuti  
È stato emanato il bando per la presentazione delle domande di concessione degli aiuti previsti 
dalle misure 211 “Zone Montane” e 212 “Aree Svantaggiate diverse dalle zone montane” del 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013. 
L’intervento ha l’obiettivo di garantire la salvaguardia del territorio, di favorire il mantenimento 
di una comunità rurale vitale nelle zone minacciate da spopolamento, di conservare lo spazio 
rurale e di mantenere e favorire metodi di produzione agricola ecosostenibile.  
Gli aiuti previsti dalle misure 211 e 212, mirano a compensare il minor reddito degli 
imprenditori agricoli che svolgono la propria attività in territori che presentano svantaggi 
naturali rispetto ad altre zone.  
Il bando definisce i soggetti beneficiari, le modalità di presentazione delle domande, le 
condizioni di ammissibilità, gli impegni, gli obblighi, i controlli, nonché tutte le fasi del 
procedimento amministrativo per la formazione delle relative graduatorie.  
Le domande di aiuto possono essere inoltrate a partire dal giorno 10 aprile 2009 e fino al 15 
maggio 2009.  
 

REGIONE BASILICATA 
 
 
BASILICATA: Approvato piano energetico regionale  
La Giunta Regionale della Basilicata ha approvato nei giorni scorsi il piano energetico regionale. 
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Il Piano contiene la strategia energetica della Regione Basilicata da attuarsi fino al 2020. 
L'intera programmazione ruota intorno a quattro macro-obiettivi: 

1. riduzione dei consumi e della bolletta energetica;  
2. incremento della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili;  
3. incremento dell'energia termica da fonti rinnovabili;  
4. creazione di un distretto energetico in Val d'Agri. 

Il documento punta al raggiungimento dell’autosufficienza energetica entro il 2020 
principalmente attraverso il contributo delle fonti rinnovabili e dell’aumento dell’efficienza 
energetica. 
Relativamente allo sviluppo delle rinnovabili, sono previsti i seguenti tetti di capacità installata:  
- 981 MW per l’eolico, 
- 359 MW per il fotovoltaico, 
- 50 MW per le biomasse, 
- 48 MW per l’idroelettrico. 
Vengono, inoltre, dettate nuove prescrizione per l’approvazione dei progetti. In particolare, per 
essere esaminati ai fini dell’autorizzazione unica, i progetti eolici di grande generazione 
dovranno essere costituiti da non più di 15 aerogeneratori della potenza non inferiore a 2 MW 
ciascuno. I parchi, inoltre, non potranno avere più di 10 aerogeneratori nelle aree di valore 
naturalistico e paesaggistico, ma potranno arrivare a 30 qualora i progetti comprendano 
interventi di sviluppo locale. 
Con riferimento all’individuazione dei siti, non sarà consentita la realizzazione di impianti eolici 
e fotovoltaici nelle aree di particolare valore ambientale, paesaggistico, archeologico e storico o 
pericolose dal punto di vista idrogeologico. 
Sul fronte dell’efficienza energetica, il Piano di indirizzo punta a conseguire una riduzione 
consistente della domanda regionale per usi finali: entro il 2020 si dovrà ottenere una 
diminuzione del 20%. 
Porte chiuse, invece, al nucleare. Nel documento si ribadisce che l’energia nucleare non è 
compresa nelle ipotesi di sviluppo del sistema energetico della Regione e che nessuna porzione 
del territorio regionale potrà ospitare un deposito di scorie nucleari anche superficiale.  
 
 
SETTORE APISTICO: Bando per l’attuazione degl’ interventi di ammodernamento 
delle sale di smielatura e dei locali per la lavorazione dei prodotti apistici 
L’obiettivo del bando è contribuire allo sviluppo ed alla tutela dell’apicoltura mediante la 
concessione di contributi in conto capitale per investimenti nelle aziende apistiche della Regione 
Basilicata, tesi ad ammodernare le sale di smielatura e i locali per la lavorazione e il 
confezionamento di prodotti apistici autorizzati e all’acquisto delle attrezzature e dei relativi 
impianti. 
Sono ammessi a partecipare al presente Bando gli imprenditori apistici della Regione Basilicata 
che siano iscritti alla CCIAA come imprenditori agricoli e produttori registrati all’Albo Regionale 
degli Apicoltori della Regione Basilicata nonché produttori in possesso di un numero di arnie 
maggiore o uguale a 25. 
Le iniziative ammissibili ai fini del presente bando sono: 
- Ammodernamento delle sale di smielatura e dei locali per la lavorazione e il onfezionamento 
dei prodotti apistici; 

- Acquisto di attrezzature e impianti per le sale di smielatura e locali per la lavorazione e il 
confezionamento dei prodotti apistici anche di tipo innovativo, ivi compreso l’acquisto di 
programmi informatici e/o hardware per la gestione dell’azienda apistica. 

- Spese generali (onorari tecnici di professionisti) fino ad un massimo del 5% della spesa 
ammessa. 

Per le iniziative ammissibili è prevista l’erogazione di contributi in un'unica soluzione a saldo, 
con un’intensità contributiva pari al 40% della spesa ritenuta ammissibile.  
L’intensità contributiva è elevata al 45% per gli interventi proposti da giovani apicoltori. 
La domanda di contributo va inviata entro il 31 maggio 2009. 
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REGIONE CALABRIA 
 
PSR 2007 – 2013: Aperti i bandi per la presentazione delle misure a "superficie" 
I produttori agricoli possono presentare presso le domande di aiuto (nuovi impegni) e di 
pagamento (riconferme) per le seguenti misure: 
211 - Indennità compensative degli svantaggi naturali a favore degli agricoltori delle zone 
montane 
212 - Indennità compensative degli svantaggi naturali a favore degli agricoltori delle zone 
caratterizzate da svantaggi naturali, diverse dalle zone montane     
214 - Pagamenti agro-ambientali: 
- Azione 1: Produzione integrata; 
- Azione 2: Agricoltura biologica (solo nuovi impegni);  
- Azione 3: Azioni oltre la BCAA (Buone Condizioni Agronomiche ed Ambientali); 
- Azione 4: Salvaguardia della biodiversità animale;  
- Azione 5: Cura e mantenimento del paesaggio rurale.  
Tutte le domande dovranno essere presentate entro il 15 maggio 2009. 
 
 
AGRITURISMO: Al via la nuova legge regionale 
La Regione Calabria ha emanato una nuova disciplina per l'esercizio dell'attività agrituristica, a 
cui si aggiunge anche l'attività didattica e sociale nelle aziende agricole.  
E' un dispositivo che punta allo sviluppo e all'ammodernamento del settore. 
Il provvedimento promuove una ricettività rurale all’insegna della qualità, del legame con il 
territorio, della valorizzazione dell’enogastronomia tipica.  
La nuova legge che favorisce un nuovo modello, innovativo e capace di rappresentare a pieno le 
specificità regionali e in grado di favorire sviluppo dell’economia dei territori rurali tra 
multifunzionalità e integrazioni delle politiche agricole.  
E´anche prevista una semplificazione dei processi di autorizzazione: per esercitare l´attività 
agrituristica sarà sufficiente presentare al Comune di residenza una dichiarazione di inizio 
attività.  
La legge disciplina anche il ruolo e le funzioni delle "Fattorie didattiche" che svolgono una 
diffusa attività di educazione alimentare e ambientale rivolta ai giovani.  
Gli agriturismi potranno svolgere anche attività sociale e altri punti salienti della nuova legge 
riguardano: il titolare dell’azienda agrituristica che dovrà essere un agricoltore e dedicare il 
numero maggiore di giornate lavorate all’attività agricola, mentre le strutture agrituristiche 
potranno essere create solo all’interno di edifici già esistenti.  
Sono previste, inoltre, semplificazioni per quanto riguarda la normativa igienico-sanitaria e 
norme specifiche per le attività agrituristiche che si svolgeranno esclusivamente nell’abitazione 
dell’agricoltore, per valorizzare le situazioni in cui è più forte e diretto il rapporto umano.  
Il 70% dei prodotti utilizzati per i pasti dovranno provenire dallo stesso agriturismo, da aziende 
agricole del territorio o essere composti da prodotti regionali a marchio di qualità controllata 
(Doc, Dop, Igp e bio). Anche per la restante quota, pasti e bevande dovranno provenire 
preferibilmente da artigiani alimentari della zona e riferirsi alla tradizione regionale.  
L’attività di ristorazione non potrà superare la media mensile di 50 pasti giornalieri.  
Sono, infine, resi obbligatori e più stringenti i controlli di Province e Comuni per verificare il 
possesso e la permanenza dei requisiti soggettivi e produttivi e multe sono previste per chi non 
rispetta le regole.  
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www.proind.org  -  proind-ta@libero.it 

www.progettazioneintegrata.it 

www.buoneprassi.com 

Per maggiori informazioni sulle attività e sui servizi che eroghiamo, visita i nostri siti web: 
 

www.proind.org www.progettazioneintegrata.it www.buoneprassi.com 
 
REAL TIME è una newsletter contenente informazioni selezionate da organi di stampa, comunicati 
stampa, leggi e regolamenti, elaborata da Proind S.r.l. al solo fine di diffonderla presso la propria clientela 
e presso soggetti potenzialmente interessati a fruire delle attività professionali erogate dalla società. 
Le informazioni contenute in questa newsletter si basano su dati tecnici ritenuti affidabili da Proind S.r.l.. 
Le fonti, essendo pubbliche non richiedono l’obbligatorietà della citazione. Eventuali marchi o nomi 
commerciali, riferimenti a brevetti o tecnologie registrate sono citate copyright e rimangono di proprietà 
dei rispettivi soggetti. Proind S.r.l. non si assume nessun impegno o responsabilità correlata alle 
informazioni qui contenute. 

 
 
 
 
 
 
PROIND S.R.L. – Società di consulenza direzionale al vostro servizio…  

Via Acclavio, 86 - Taranto 

N. TEL. 099/4593723 

N. FAX. 099/4594724 

Tutela della riservatezza dei dati personali 
Il trattamento dei dati personali dei destinatari di PROIND REAL TIME è svolto nel rispetto del Decreto 
Legislativo 196/2003 sulla tutela della privacy. In qualsiasi momento è possibile chiedere la modifica, 
l’aggiornamento o la cancellazione di tali dati ai seguenti numeri o scrivere tramite e-mail a PROIND 
S.r.l.. 
 


